
IN MOSTRA A THE LOWRY, CON IL SUO SEGNO INSOLENTE CHANTAL JOFFE 
DÀ CORPO ALLE EMOZIONI DELL’UNIVERSO FEMMINILE 

GIRL POWER
di BENEDETTA BERNASCONI
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RIFLETTORI PUNTATI SULLA CREATIVITÀ. PITTURA, SCULTURA E ARCHITETTURA, 

T R A  N O M I  C E L E B R I  E  TA L E N T I  DA  S C O P R I R E



R accontare le fragilità femminili 
attraverso ritratti potenti, capa-
ci di combinare l'eleganza cro-
matica di Matisse con le distor-
sioni formali di Chaïm Soutine. 
Per questo straordinario talen-
to Chantal Joffe, classe 1969, è 

considerata una delle regine della Brit Art. A de-
cretarlo sono soprattutto i suoi trion� : appena no-
minata per creare un'imponente opera pubblica 
nella stazione Whitechapel della nuova Elizabeth 
Line di Londra, ora inaugura a Salford, nella con-
tea della Greater Manchester, Personal Feeling is 
the Main Thing. Dal 19 maggio al 2 settembre, The 
Lowry ospita questa rassegna di oltre cinquanta 
lavori, tra dipinti memorabili, inediti e tele gio-
vanili. In esposizione c'è tutto il suo repertorio di 
personaggi controversi; una carrellata di portrait 
orgogliosi e vulnerabili, dove avvenenti ragazze 
sfoggiano out� t di tendenza, signore in dolce at-
tesa rivelano silhouette languide, mentre le ma-
trone old style assumono pose tradizionali. 

Con estremo candore Joffe interpreta passioni 
e debolezze di ogni età della vita, restituendo un 
ventaglio di soggetti psicologicamente comples-
si. Alla base c'è una fatale attrazione per l'univer-
so femminile: un'ossessione creativa che − � n dagli 
esordi − l'ha portata a elevare le donne a protagoni-
ste assolute. «È soprattutto una questione di af� ni-
tà: le sento simili a me; anch'io, per esempio, adoro 
gli abitini chic», spiega. Non a caso, trova ispirazio-
ne nelle riviste di moda e nel suo atelier hanno po-
sato numerose top model, da Kristen McMenamy 
a Kate Moss. Senza trascurare gli affetti familia-
ri, come in My Mother with Fern (foto in alto a si-
nistra), che immortala la madre immersa nei pro-
pri pensieri, seduta assieme al fedele cagnolino. 

PENNELLATE RAPIDE, 
CARICHE DI COLORE. SONO 

IL TRATTO DISTINTIVO 
DI OPERE CHE CELEBRANO 

LA FEMMINILITÀ, TRA 
CORAGGIO E SENTIMENTO

Variano per luci, 
distorsioni e cromie, 
ma tutti i dipinti 
rivelano la sua visione 
personale della donna. 
A sinistra, My Mother 
with Fern, 2017, ritrae 
la madre dell'artista; 
a destra, Yellow Raincoat, 
2009, con una ragazza 
misteriosa nella luce 
del tramonto; sotto, 
Blue-Ru�  ed Blouse, 
2009, in cui toni chiari 
e scuri sembrano 
tracciare i contorni di 
una scultura. Nell'altra 
pagina, il capolavoro 
Wood Woman, 2016. 
In apertura, Backless 
Dress, sempre del 2016. 
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Disinteressata al realismo puro, Chantal 
enfatizza i lineamenti e distorce le ana-
tomie con pennellate frenetiche, cariche 
di colore liquido. Spiega Monica De Car-
denas, gallerista dal gusto raf� nato, che 
lo scorso autunno ha accolto Joffe a Mi-
lano in un'exhibition di grande successo 
di critica e pubblico: «Le sue sembrano 
istantanee pittoriche. I tratti � uidi im-
primono un senso di velocità, allo stes-
so tempo colgono con precisione la di-
mensione introspettiva dei personaggi», 
complici macchie e gocciolature che im-
pastano i dettagli dei volti e delle � gu-
re in un unico � usso di linee e nuance. 
Come in Wood Woman (nell'immagine della pagina 
precedente), dove una sagoma quasi astratta, simi-
le alle sinuose donne di Modigliani, si "scioglie" 
lentamente perdendo la sua naturale � sionomia. 

Backless Dress (nel ritratto d'apertura), invece, 
cattura il fascino di un'avvenente modella: l'abi-
to, appena accennato, sembra svanire sullo sfon-
do, eppure la sua essenza si impone nitidamente. 
«La costruzione formale delle opere di Joffe è pa-

ragonabile solo ad Alex Katz; infatti, en-
trambi hanno sviluppato questo segno in 
cui � gurativo e astratto sono in perfetto 
equilibrio», continua De Cardenas. Sen-
za contare che, negli ultimi anni, l'artista 
ha arricchito la propria ricerca estetica 
con un nuovo medium: «Trovo il pastello 
primitivo, in grado di generare un'ener-
gia più marcata rispetto alla pittura. E la 
forza non è mai abbastanza quando dise-
gni», dichiara l'autrice, la quale attraverso 
questa tecnica ha scelto di condividere il 
suo côté intimo, trasformando scene di vi-
ta in schizzi poetici, per parlare di felicità 
e tristezza. Ad esempio, al centro di Esme 

on the Beach (nella foto sopra) − in mostra alla Gal-
leria Victoria Miro di Venezia, � no al 19 maggio − 
c'è la � glia Esme intenta a giocare in riva al ma-
re. Perché la maternità ha segnato in modo sostan-
ziale la sua arte, restituendo un'opera discreta, ma 
dalla vigorosa carica emotiva. Il risultato è uno sti-
le espressionista � ltrato da una rara sensibilità, con 
cui Chantal dipinge quadri capaci di cogliere le in-
� nite sfaccettature dell'animo umano. ●

«Cambiare mezzo espressivo, signifi ca rivoluzionare la propria arte», 
ha commentato Chantal Jo� e (sotto) relativamente ai suoi ultimi lavori a pastello. 

Sopra, l'opera Esme on the Beach; su carta di piccole dimensioni, 
realizzata nel 2016 con colori brillanti e dedicata alla fi glia della pittrice, Esme.
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